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Assindatcolf compie 35 anni e si 
rifà il look con un nuovo portale per 
festeggiare l’impegno ultratrentennale 
dell’Associazione al fianco delle famiglie. 
Dallo scorso 17 luglio è, infatti, on line il 
nuovo sito sempre raggiungibile allo 
stesso indirizzo (www.assindatcolf.it).  
Non un semplice re-style ma un vero e 
proprio nuovo prodotto.
Nuova grafica, studiata per essere più 
immediata, semplice e responsiva, ovvero 
accessibile da tutti i dispositivi (pc, tablet e 
smart phone). 
Nuovi contenuti, per rimanere sempre 
aggiornati su tutte le informazioni che 
riguardano il settore domestico e che 
arrivano da enti, ministeri, giurisprudenza 

ma anche dalla cronaca, con la possibilità di 
condividerli sulle principali piattaforme social. 
Nuovi strumenti, come la newsletter, che da 
settembre si affiancherà allo storico notiziario 
Assindatcolf Notizie o l’area riservata che 
abbiamo dedicato agli associati. Qui, con pochi 
e semplici click gli utenti potranno registrarsi 
al portale per consultare la propria posizione 
e disporre direttamente, in un unico archivio, 
di tutta la documentazione di cui si può avere 
bisogno: dalle buste paga al modello Cu, fino 
al riepilogo dei versamenti contributivi Inps.
Quindi non aspettate altro tempo per 
richiedere le credenziali, registratevi al portale 
e buona navigazione. 
Come sempre: 
‘Competenti noi, senza problemi voi!’
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NEL GOVERNO ‘GIALLO-VERDE’

PRIMO PIANO

Alla vigilia della festa della Repubblica e dopo 
ben 88 giorni di trattative si è conclusa la 
crisi di governo italiana: lo scorso 1 giugno ha 
infatti giurato il nuovo presidente del Consiglio, 
Giuseppe Conte. Il nuovo premier italiano, 
54 anni, non è un politico ma un avvocato, 

I NOSTRI INTERLOCUTORI

Con il via libera del Senato, avvenuto lo 
scorso 7 agosto, il Dl 87/2018, meglio noto 
come ‘Decreto Dignità’, è diventato legge 
dello Stato. Dalle norme sui contratti a 
termine a quelle per incentivare le assunzioni 
dei giovani a tempo indeterminato, ecco una 
breve disamina delle principali novità che 
riguardano le famiglie datrici di lavoro 
domestico. 
Chi dal prossimo anno assumerà un 
collaboratore con meno di 35 anni avrà 
diritto ad uno sconto sui contributi, lo 
stesso previsto per le aziende, con un 
risparmio annuo che potrà arrivare fino 
a 1.050,00 euro per massimo 3 anni. Una 
vittoria per le famiglie che in casa si avvalgono 
dell’aiuto di colf, badanti e baby sitter ma 
anche per Assindatcolf, che per ottenere 
questo importante risultato si è mobilitata in 
prima persona, rappresentando le esigenze 
della categoria direttamente al Governo nel 
corso di un incontro avuto con il ministro del 
Lavoro, Luigi Di Maio. Entrando nel dettaglio 
della misura, che sarà valevole per il biennio 
2019-2020, è previsto uno sconto del 50% 
sui versamenti contributivi per le assunzioni 
di giovani under 35. Complessivamente la 

IL DECRETO DIGNITÀ
È LEGGE

ECCO TUTTE LE NOVITÀ CHE  
INTERESSANO I DATORI DI LAVORO 
DOMESTICO

Ragioneria generale dello Stato ha stimato 
che il provvedimento potrebbe tradursi 
in 31.200 nuovi posti l’anno. Per quanto 
riguarda il settore domestico Assindatcolf 
ha, invece, calcolato che attualmente 
sono circa 2.500 i giovani lavoratori che 
risultano assunti a tempo indeterminato 
stabilmente. Un numero che potrebbe 
crescere sensibilmente alla luce dello 
sgravio di cui potranno usufruire le famiglie. 
Il meccanismo andrà comunque dettagliato 
con un provvedimento successivo ma, a 
differenza di quanto avvenuto in passato, il 
lavoro domestico non è stato escluso da un 
provvedimento premiante.
Seconda importante novità, che ha visto 
protagonista la nostra Associazione, 
è quella che riguarda l’esenzione del 
settore dai rincari previsti per chi rinnova 
un contratto a tempo determinato. La 
disposizione era contenuta nel testo del 
decreto approvato dall’Esecutivo. Individuata 
l’anomalia (inutile scoraggiare all’utilizzo di 
uno strumento già scarsamente impiegato 
- questa è stata la nostra posizione), 
Assindatcolf l’ha dapprima segnalata alle 
Commissioni Finanze e Lavoro della Camera 

ordinario di diritto privato all’Università di 
Firenze. Guiderà l’Esecutivo affiancato da 2 
‘vice’, politici, esponenti dei partiti che hanno 
dato vita al nuovo Governo ribattezzato ‘giallo-
verde’: Luigi Di Maio, leader del Movimento 5 
Stelle e Matteo Salvini leader della Lega. Con 
lui, al Quirinale, hanno giurato sulla Costituzione 
anche i neo ministri, una squadra di 18 persone, 
tra questi solo 5 donne. Ecco la lista dei titolari 
dei dicasteri italiani con i quali Assindatcolf si 
confronterà per rappresentare, come sempre, la 
voce delle famiglie datrici di lavoro domestico.
LUIGI DI MAIO
Oltre al ruolo politico di vicepremier, è stato 
anche nominato ministro per lo Sviluppo 
economico e del Lavoro. Questo dicastero 
dovrà cercare di mettere in campo il progetto del 

reddito di cittadinanza, ma si occuperà anche di 
altri ‘dossier’ caldi tra cui la riforma della legge 
Fornero (sulle pensioni), ma soprattutto il tema 
dei voucher per il pagamento delle prestazioni 
occasionali.
LORENZO FONTANA 
Al neo ministro sono state affidate le importanti 
deleghe alla ‘Famiglia’, ma anche alla ‘Disabilità’. 
GIOVANNI TRIA
Preside della facoltà di economia dell’Università 
romana Tor Vergata, è stato chiamato 
dall’Esecutivo Conte per guidare il pesante 
dicastero dell’Economia.
MATTEO SALVINI
In quanto titolare del Ministero dell’Interno, dovrà 
occuparsi, tra le altre cose, della programmazione 
in ingresso dei lavoratori stranieri.

dei Deputati e, successivamente, l’ha portata 
all’attenzione del Governo, rimbalzando in 
breve tempo su tutti i media. Oltre che inutile, 
secondo i nostri calcoli, la norma avrebbe 
anche potuto generare un aumento dei 
costi a carico delle famiglie pari a circa 
160 euro l’anno (nell’ipotesi di un contratto 
standard di 24 ore settimanali). Il Governo ha, 
quindi, optato per un dietrofront, dando via 
libera in Commissione ad un emendamento 
targato Pd che di fatto ha escluso il settore.
Dal lavoro subordinato a quello occasionale: 
nessuna modifica è stata invece prevista 
per il settore domestico in tema di voucher. I 
cosiddetti ‘lavoretti’ domestici continueranno, 
infatti, ad essere gestiti nell’ambito del 
Libretto famiglia. Una richiesta, questa, 
avanzata dalla nostra Associazione che, 
al contempo, ha chiesto al Governo di 
semplificare le procedure che di fatto 
rendono difficile l’utilizzo dello strumento, 
anche se, analizzando gli ultimi dati INPS 
disponibili (maggio 2018), risulta evidente 
come lo strumento, al contrario di quanto 
avviene nell’industria e nel commercio, abbia 
una sua motivazione vera, con una lenta ma 
progressiva espansione.

Elaborazione Assindatcolf su dati INPS - Andamento ore lavoro occasionale - 
Serie 1 = Voucher, Serie 2 = Libretto famiglia da luglio 2017 (1) a maggio 2018 (11)
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STUDI STATISTICI

I lavoratori domestici diminuiscono 
lievemente nel complesso, scendendo a 
quota 864.526 (-1%), ma aumentano le 
colf e le badanti italiane. Complice la crisi 
economica e la carenza di lavoro, nel 2017 gli 
italiani che lavorano come collaboratori familiari 
o come badanti sono arrivati a quota 232.563, in 
aumento del 6,9% rispetto ai 217.536 del 2016. 
La fotografia sul lavoro domestico arriva dall’Inps, 
che il 21 giugno 2018 ha pubblicato gli ultimi 
dati dell’Osservatorio statistico sui lavoratori 
domestici, spiegando che anche nel 2016 c’era 
stato un incremento di collaboratori domestici 
sul 2015, mentre il numero totale è in calo dal 
2013. Tra i lavoratori domestici italiani sono 
in aumento soprattutto le badanti che hanno 
superato quota 88.000 (+17,3%) mentre 
le colf nate nel nostro Paese sono 143.837, 
quindi solo in lieve aumento rispetto al 2016 
(+1,31%). Il dato risente dell’invecchiamento del 
Paese e dell’aumento del numero di persone non 
autosufficienti che hanno bisogno di assistenza. 
Anche guardando al dato complessivo il numero 

“Continua a calare il numero complessivo di colf, 
badanti e baby sitter assunte con regolare contratto 
di lavoro, un trend che nel 2017 ha toccato quota 
864.526, ovvero l’1% in meno rispetto all’anno 
precedente. Un dato negativo che preoccupa 
ancora di più se letto congiuntamente a quello 
che descrive il numero dei lavoratori irregolari 
presenti in Italia: un esercito di circa 1 milione 
e 250 mila lavoratori secondo le ultime 
stime”. È quanto ha dichiarato Assindatcolf, 
commentando i dati resi noti dall’Osservatorio 
statistico sui lavoratori domestici nel corso 
dell’Assemblea nazionale 2018. “Per questo 
motivo - prosegue il direttivo dell’Associazione - ci 
rivolgiamo al nuovo Esecutivo, a tutto il Parlamento 
e ai presidenti delle Commissioni di Camera e 
Senato, che inizieranno a lavorare proprio in questi 
giorni, perché l’immobilismo della politica non fa 
altro che peggiorare la già drammatica situazione, 
a svantaggio dei tanti lavoratori impiegati nel 
settore, ma, anche e soprattutto, delle famiglie per 
troppo tempo lasciate sole a gestire le quotidiane 
difficoltà”.

delle colf si riduce (da 490.576 a 469.922), 
mentre quello delle badanti totali aumenta (da 
382.238 a 393.478, +2,94%).
Nel 2017 l’Europa dell’Est è la zona geografica 
da cui proviene quasi la metà dei lavoratori 
stranieri, con 378.258 lavoratori, pari al 43,8% 
del totale. Tra i lavoratori provenienti dall’Europa 
dell’Est è prevalente il lavoro di badante (224.350 
persone) rispetto a quello di colf (153.509). Dopo 
le italiane e le lavoratrici dell’Europa dell’Est il 
numero più alto di lavoratori domestici proviene 
dalle Filippine (69.325) con una netta prevalenza 
delle colf (58.858) rispetto alle badanti (poco 
più di 10.000). I lavoratori domestici sono in 
larghissima maggioranza donne (763.257, pari 
all’88,3%) mentre gli uomini sono 101.269 
(l’11,7%). Il Nord-Ovest è l’area geografica che, 
con il 29,7%, presenta il maggior numero di 
lavoratori, seguita dal Centro con il 28,5%, dal 
Nord-Est con il 19,9%, dal Sud con il 12,6% e 
dalle Isole con il 9,3%. La classe di età prevalente 
è quella tra i 50 e i 54 anni (oltre 147.000 
persone), seguita da quella tra i 45 e i 49 anni 
(142.393).
Chi volesse approfondire può trovare il documento 
completo nella sezione Studi Statistici-Dossier 
Inps presente all’interno delle nostre Rubriche.

La popolazione italiana, in continua crescita negli 
ultimi cento anni, oggi diminuisce e, al contempo, 
invecchia più velocemente che mai: nel 2050 
gli italiani saranno 2,5 milioni in meno, mentre 
gli over 65, oggi un quarto della popolazione, 
diventeranno più di un terzo, vale a dire 20 
milioni di persone, di cui oltre 4 milioni avranno 
più di 85 anni. Questa la ‘fotografia’ scattata 
dall’Istat per “Italia Longeva”, Rete nazionale 
sull’invecchiamento e la longevità attiva. Una 
“bomba dell’invecchiamento”, come è stata 
definita, pronta ad esplodere già dal 2030 se non 
adeguatamente gestita: l’aumento della vita media 
causerà l’incremento di condizioni patologiche che 
richiedono cure a lungo termine e un’impennata 
del numero di persone non autosufficienti esposte 
al rischio di solitudine e di emarginazione sociale. 
In questo modo potrebbe crescere inesorabilmente 
anche la spesa per la cura e l’assistenza a lungo 
termine degli anziani ma anche la spesa previdenziale, 
mentre diminuirà la forza produttiva del Paese e non 
ci saranno abbastanza giovani per prendersi cura 
dei nostri vecchi: oggi 3 lavoratori hanno sulle spalle 

ISTAT, IN ARRIVO 
‘BOMBA DEMOGRAFICA’

INPS, PUBBLICATO DOSSIER 2018 LA POSIZIONE DI ASSINDATCOLF

NEL 2050 GLI ANZIANI SARANNO 20 MLN

CALO REGOLARI
CERTIFICA AUMENTO NERO

un anziano, domani saranno solo in 2 a sostenerlo.  
“I dati presentati si riferiscono a semplici proiezioni 
della situazione attuale - avverte il presidente 
dell’Istat, Giorgio Alleva - e, pur non trascurando 
un rilevante margine di incertezza, non vi è dubbio 
che il quadro prospettico sollevi una questione 
di sostenibilità strutturale per l’intero Paese”.
“Le famiglie - commenta Roberto Bernabei, 
presidente di Italia Longeva - pilastro del 
nostro welfare, saranno sempre meno 
numerose, pertanto i servizi sociosanitari, 
che già oggi coprono solo un quarto del 
fabbisogno, dovranno essere integrati sempre 
più dal supporto di badanti, da nuove forme di 
mutualità e, probabilmente, da un ritorno allo 
spirito di comunità. C’è poi la disabilità, che nel 
2030 interesserà 5 milioni di anziani, e diventerà la 
vera emergenza del futuro e il principale problema 
di sostenibilità economica nel nostro Paese. 
Essere disabile vuol dire avere bisogno di cure a 
lungo termine che, solo nel 2016, hanno assorbito 
15 miliardi di euro, dei quali ben tre miliardi e 
mezzo pagati di tasca propria dalle famiglie”.“Nei 
prossimi 50 anni - afferma Tito Boeri, presidente 
dell’Inps - le generazioni maggiormente a rischio 
di non autosufficienza passeranno da un quinto 
a un terzo della popolazione italiana. Non è 
pensabile rispondere a una domanda crescente 
di assistenza di lungo periodo basandosi 
pressoché interamente sul contributo delle 
famiglie. Ci vogliono politiche di riconciliazione fra 
lavoro e responsabilità familiari che modulino gli aiuti 
in base allo stato di bisogno, ad esempio sembra 
opportuno rimodulare i permessi della L. 104/92 in 
base al bisogno effettivo di assistenza”.

“Sono anni che Assindatcolf denuncia la ‘bomba 
sociale’ dell’invecchiamento. Finalmente l’Istat 
ha certificato con i dati quello che è già sotto 
gli occhi di tutti: la popolazione invecchia, 
nel 2050 gli anziani saranno 20 milioni ed 
il nostro Paese non è pronto ad affrontare 
questa situazione, né tantomeno lo sono le 
famiglie che già si fanno interamente carico 
dell’assistenza, a fronte di un welfare pubblico 
che non riesce più a soddisfare i bisogni 
delle persone. E’ tempo di organizzarsi”. È 
quanto dichiara Andrea Zini, vice presidente 
Assindatcolf. “In Francia - prosegue - nel 2015 
è stata adottata una legge dal titolo significativo: 
‘Adeguamento della società all’invecchiamento’. 
In Italia, purtroppo, siamo indietro anni luce: 
si consideri che la legge che regola il settore 
domestico è ‘vecchia’ di 60 anni. Al contrario, 
questo quadro demografico imporrebbe 
delle risposte da parte del legislatore: 
sgravi fiscali per le famiglie che si fanno 
carico dell’assistenza; politiche attive sul 
lavoro anche sul fronte della formazione 
del personale a cui affidiamo i nostri cari e 
misure di conciliazione vita - lavoro, affinché 
anche le donne possano puntare sulla 
carriera. Non ultimo - conclude Zini - il tema 
dei voucher: se opportunamente configurati 
possono davvero fare la differenza in  
un settore dove oltre il 60% degli addetti è 
in nero”.

PER ASSINDATCOLF SERVONO
LEGGI E MISURE PER ADEGUARE 

COLF E BADANTI CALANO MA 
AUMENTANO LE ITALIANE (+6,9%)

SOCIETÀ AD INVECCHIAMENTO
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Tre giorni per approfondire il ‘modello 
italiano’ della formazione professionale 
ma su un doppio binario: non solo dal 
punto di vista di chi è stato espulso dal 
mercato del lavoro (o ancora non vi ha mai 
avuto accesso), ma anche focalizzando la 
situazione di chi un lavoro già lo ha. Questo 
l’obiettivo della missione italiana di Iperia 
Institut, l’ente formativo francese che fa 
capo all’Associazione Nazionale dei Datori 
di Lavoro Domestico, Fepem. Dall’11 al 13 
luglio Assindatcolf ha, infatti, accompagnato, 
i rappresentanti di Iperia in un tour volto ad 
individuare best practice e parallelismi con 
il modello vigente in Francia. Un sistema 
complesso di norme che la nostra associazione 
aveva approfondito, per quanto riguarda la 
realtà transalpina, nel corso del primo incontro 
bilaterale Italia-Francia svoltosi ad ottobre del 
2017.Prima tappa della missione l’incontro 
con l’Agenzia nazionale politiche attive 
del Lavoro, Anpal, l’ente pubblico che fa 
capo al ministero del Lavoro che ha come 
principale obiettivo il coordinamento delle 
politiche del lavoro a favore di persone in 
cerca di occupazione e la ricollocazione dei 
disoccupati in Naspi. Secondo appuntamento 
quello con Fondo professioni dove la 

delegazione ha potuto studiare il sistema 
della formazione continua con un focus 
sulla gestione dei fondi e la predisposizione 
dei bandi. Ultimo appuntamento della 
giornata quello con Ebincolf, l’Ente Bilaterale 
Nazionale del Comparto di Datori di Lavoro 
e dei Collaboratori Familiari che si occupa 
della formazione gratuita del personale 
domestico. Dal sistema nazionale a quello 
locale, la seconda tappa della missione 
si è svolta nella città di Bologna, dove, 
tra le altre cose, la delegazione ha potuto 
incontrare i rappresentanti della Regione 
Emilia Romagna per approfondire il 
modello di certificazione e qualificazione 
professionale messo in campo sul territorio. 
Infine la terza tappa ‘romana’ della missione, 
dove le delegazioni francese ed italiana hanno 
potuto focalizzare le informazioni apprese e 
pianificare il comune lavoro futuro: essere 
formati per trovare lavoro ed aggiornare la 
propria formazione per migliorare la propria 
professionalità sono due paradigmi essenziali 
anche nell’ambito del lavoro domestico ed 
Assindatcolf crede che le famiglie associate 
saranno, alla fine, le destinatarie privilegiate 
delle migliori professionalità dei propri 
collaboratori.

LAVORO DOMESTICO DIGNITOSO
ASSINDATCOLF INTERVISTATA PER 
UN’INDAGINE INTERNAZIONALE 
DELLA HARVARD UNIVERSITY

FORMAZIONE PROFESSIONALE
L’IPERIA INSTITUT STUDIA IL 
‘MODELLO ITALIANO’

Un progetto di ricerca internazionale, finanziato 
con fondi Europei della Harvard University per 
studiare l’impatto sociale sui territori legato 
all’adozione della Convenzione ILO 189 sul 
Lavoro Dignitoso per le lavoratrici e i lavoratori 
domestici (2011), documento che l’Italia ha 
ratificato nel 2013. Lo scorso 17 luglio la 
nostra Associazione è stata intervistata 
dalla ricercatrice della Harvard University 
che si occupa del progetto, Lorenza 
Fontana, per approfondire il contesto 
italiano. Assindatcolf, che come associazione 
nazionale dei datori di Lavoro, ha seguito da 
vicino, in rappresentanza delle famiglie, il 
processo che ha portato alla ratifica della 
convenzione, ha potuto illustrare le specificità 
del settore domestico nel contesto italiano ed 
i cambiamenti introdotti successivamente alla 
ratifica della convenzione. La ricerca sarà 
pubblicata nei prossimi mesi.

L’Assemblea Nazionale Assindatcolf, riunitasi 
lo scorso 21 giugno presso la sala Einaudi di 
Confedilizia, ha dato il via libera al nuovo 
Consiglio Direttivo, così come previsto 
dall’art. 17 dello Statuto dell’Associazione. 
Tra i nuovi ingressi la consigliera Simona 
Paris, Susanna Rossi ed Enrico Bernardini. 
Rinnovato anche il collegio dei Revisori dei 
Conti: accanto a Luigi Sansone, che viene 
confermato nel suo ruolo, sono entrati a 
far parte dell’organismo anche Antonella 
Aceti e Paolo Babbo. Lo scorso 5 luglio 
è stata, invece, la volta della presidenza 
Assindatcolf e del Comitato Esecutivo, 
confermati entrambi nella composizione. 
Il presidente Renzo Gardella continuerà ad 
essere affiancato da 3 vice presidenti: Lelio 
Casale, Alessandro Lupi, Andrea Zini.

NOMINA NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO
CONFERMATA LA PRESIDENZA 
E COMITATO ESECUTIVO

ASSEMBLEA ASSINDATCOLF
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CONFEDILIZIA INFORMA

Risoluzione locazione scritta
“Il contratto di locazione ad uso abitativo, 
soggetto all’obbligo di forma scritta ai sen-
si dell’art. 1, comma 4, della L. n. 431 del 
1998, deve essere risolto con comunicazione 
scritta, non potendo, in questo caso, trovare 
applicazione il principio di libertà delle forme, 
che vale solamente per i contratti in forma 
scritta per volontà delle parti e non per quelli 
per i quali la forma scritta sia prescritta dalla 
legge «ad substantiam»”. Così ha stabilito la 
Cassazione (sent. n. 22647/’17, inedita).

Quali requisiti per stipulare un contratto 
per studente universitario? 
Per poter stipulare un contratto transito-
rio per studenti universitari è necessario 
che si rispettino alcuni requisiti fonda-
mentali: lo studente deve essere residente 
in un Comune diverso rispetto a quello in 
cui il proprietario possiede l’immobile da 
concedere in locazione; la residenza del-
lo studente-conduttore deve essere det-
tagliatamente precisata nel contratto 
transitorio; il Comune in cui si loca l’ap-
partamento deve essere sede di un’uni-
versità o di sedi distaccate universitarie.  
Secondo quanto previsto dalla legge n. 
431/98 lo studente universitario fuori sede 
non può trasferire la propria residenza nel 
Comune in cui è sito l’immobile concesso 
in locazione con contratto transitorio, pena 
la trasformazione dello stesso in ordinario 
contratto ad uso abitativo.

È possibile vietare all’inquilino d’abitare 
con animali domestici? 
L’articolo 1138 del Codice Civile si occupa 
esclusivamente della presenza di animali 
domestici in condominio, sancendo che “le 
norme del regolamento non possono vietare 
di possedere o detenere animali domestici”. 
Nulla, invece, prevede il vigente ordinamen-
to per quanto attiene la possibilità di vietare 
l’accesso di animali domestici nell’apparta-
mento locato. La dottrina in punto è divisa: vi 
è chi ritiene che non esista in ambito locatizio 
la possibilità di vietare all’inquilino la deten-
zione di animali domestici. Ciò in considera-
zione dell’ormai consacrato riconoscimento 
del diritto all’animale d’affezione. Di conse-
guenza, l’eventuale clausola limitativa esi-
stente in contratto sarebbe da valutarsi nulla.

Con il Messaggio n. 2749 dello scorso 6 
luglio l’Inps ha annunciato le ultime novi-
tà in tema di lavoro domestico: dopo l’at-
tivazione del cassetto previdenziale per i 
cittadini, lo stesso strumento è stato an-
che messo a disposizione delle Associa-
zioni dei Datori di Lavoro Domestico, ossia 
degli intermediari abilitati. Nel dettaglio, il 
cassetto previdenziale consente di visionare 
i dati relativi ai rapporti di lavoro domestico 
per i soci/datori di lavoro per cui l’associa-
zione datoriale è in possesso di delega attiva, 
ma la novità più importante consiste nel-
la possibilità di dialogare in modo diretto 
con l’Inps, un’operazione fino ad oggi pre-
clusa alle sedi delle associazioni datoriali. 
A titolo di esempio, tra le tipologie di comu-
nicazioni che è possibile inoltrare, troviamo 
quelle relative alle sospensioni dell’obbligo 
contributivo, come in caso di assenza non 
retribuita, malattia non retribuita, maternità.

Con circolare inviata lo scorso 10 luglio il Mini-
stero dell’Interno ha comunicato la fine della fase 
sperimentale e la conseguente introduzione sul 
sistema informatico SPI dell’agenda elettro-
nica, che da questo momento potrà essere 
utilizzata da tutti gli Sportelli Unici presenti 
sul territorio nazionale. Cosa cambia rispetto 
al passato? L’Agenda elettronica consentirà la 
gestione degli appuntamenti presso lo Sportel-
lo Unico da parte dell’utenza esterna attraverso 
una funzione di ‘auto-prenotazione’, sulla base 
di un calendario predisposto da ciascuno Spor-
tello secondo le proprie disponibilità. La nuova 
agenda, predisposta al fine di uniformare su tutto 
il territorio il sistema di calendarizzazione degli  
appuntamenti dell’utenza esterna, sosti-
tuirà qualunque altro strumento fino ad 
ora utilizzato a livello locale e dovrà es-
sere il solo strumento utilizzato dagli  
Sportelli Unici dell’Immigrazione direttamente  
alimentato dal sistema. 

OPERATIVA L’AGENDA DIGITALE
DISPONIBILE ANCHE PER 
ASSOCIAZIONI DATORIALI

SPORTELLO UNICOINPS: CASSETTO PREVIDENZIALE
IMMIGRAZIONE

Per continuare a svolgere i compiti isti-
tuzionali di rappresentanza e garantire le 
assistenze fornite dalla nostra Associazio-
ne, in virtù delle nuove vigenti disposizioni 
in materia di protezione dei dati personali 
- Regolamento UE n.2016/679 (GDPR) - è 
necessario fornire ad Assindatcolf il consen-
so esplicito al trattamento dei dati. Le infor-
mative complete sono scaricabili nell’area 
riservata del nostro sito. 

LE NOVITÀ
PRIVACY POLICY

ENTI E MINISTERI
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ASSINDATCOLF ALLO SPECCHIO

Lo scorso 19 luglio Assindatcolf ha inviato 
alla stampa un comunicato stampa che ri-
portava la posizione dell’Associazione così 
come espressa nella memoria depositata il 
18 luglio alla Camera dei Deputati sul co-
siddetto Decreto Dignità. La notizia è stata 
ripresa dalle principali agenzia di stampa: 
Ansa, Askanews, 9 Colonne e AdnKronos, 
che ha rilanciato il testo anche sul sito web. 

Il 20 luglio Lorenzo Salvia dalle pagine del 
Corriere della Sera ha dedicato ampio spa-
zio (pag. 5) ai contenuti della memoria pre-
sentata da Assindatcolf, intervistando an-
che il nostro vice presidente Andrea Zini.  
A cascata la notizia ha iniziato a rimbalzare su 
tutti i principali quotidiani, sia on line che, nei 
giorni successivi, nelle edizioni cartacee. Tra 
questi citiamo Libero, Il Giornale, Il Manifesto, 
Leggo e ancora, Blitz Quotidiano, Qui Finanza, 
Today, Il Dubbio, Next, Il Denaro.it e L’Arena. 

Il 21 luglio il nostro segretario nazionale, Te-
resa Benvenuto, è stata intervistata da Radio 
Capital e dai giornalisti di Radio1 e Radio2. 

Il 23 luglio è stata, invece, la volta dell’inter-
vento alla trasmissione radiofonica “I funam-
boli” in onda su Radio24.

Il 3 agosto, sempre dalle colonne del  
Corriere della Sera, Assindatcolf ha reso 
nota un’altra importante novità contenuta nel 
testo del Decreto legge, convertito in via defi-
nitiva il 7 agosto. 
La notizia, intitolata “Colf under 35: arri-
va lo sconto”, ha trovato spazio in prima 
pagina, con un ampio richiamo interno  
(pag. 8) dove il tema è stato approfondito. 
Da qui la notizia è stata ripresa da numerosi 
altri organi di stampa, che hanno riportato i 
calcoli effettuati per l’occasione dalla nostra 
Associazione.

Ecco la nostra posizione sul ⁦@Corriere⁩: senza 
esclusione #lavoroDomestico da norme contratti a 
tempo #decretodignita #famiglie rischiano aumenti

Ecco perché chi assume #badanti a tempo 
determinato rischia aumenti se non cambia il 
#DecretoDignità https://bit.ly/2LrPy3W

Ecco chi parla di noi oggi https://www.assindatcolf.it/
category/rassegna-stampa/rassegna-stampa-2018/ …

#DecretoDignità @Assindatcolf intervistata al #Gr2 
@RaiRadio2 (minuto 3)

TWEET DI ASSINDATCOLF

Anche quest’anno Assindatcolf si conferma 
Gold partner della regata riciclata “Re Boat 
Race” che dal 14 al 16 settembre ‘invaderà’ 
con le sue colorate imbarcazioni il lago cen-
trale dell’Eur. Un messaggio chiaro a tutela 
dell’ambiente e per sostenere la cultura del riciclo. 
Per tutta la durata della manifestazione Assinda-
tcolf sarà accanto alle famiglie con due stand per 
distribuire materiale informativo dell’Associaizone 
ed anche di Cassacolf, perché la rivoluzione cultu-
rale possa iniziare proprio dalle case degli italiani.

A SETTEMBRE TORNA LA 

TANTI AUGURI VICE PRESIDENTE

RE BOAT RACE
ASSINDATCOLF GOLD PARTNER

Assindatcolf è l’Associazione nazionale 
dei datori di lavoro domestico costituita 
su iniziativa della Confedilizia nel 1983 
per perseguire la finalità di rappresentare 
e tutelare la categoria delle famiglie 

CHI SIAMO
che hanno alle loro dipendenze dei 
collaboratori familiari. 
L’Associazione porta all’attenzione 
dell’opinione pubblica e delle Istituzioni le 
problematiche inerenti il settore, coopera 
con i Ministeri, partecipa alle Commissioni 
parlamentari di Camera e Senato, è 
componente di organismi partecipativi 
previsti da norme di legge e/o contrattuali 
collettive. 
Assindatcolf è tra le associazioni costituenti 
la FIDALDO - Federazione Italiana Datori di 
Lavoro Domestico - insieme alla quale firma 
il contratto collettivo di lavoro a livello 
nazionale e partecipa agli Enti Bilaterali. 
Attualmente la presidenza della FIDALDO 
è affidata a Renzo Gardella, presidente 
Assindatcolf. 
A livello europeo Assindatcolf ha aderito 
ad EFFE - European Federation for Family 
Employement and home care - che si 
prefigge di promuovere e valorizzare il 
lavoro domestico. Attualmente la vice 
presidenza di EFFE è affidata ad Andrea Zini, 
Vicepresidente Assindatcolf.

Tanti auguri al nostro vice presidente, Lelio 
Casale, che il 21 giugno scorso ha festeggiato 
il suo compleanno in compagnia di tutto lo staff 
Assindatcolf. Da tutti noi: ad maiora!
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ANCONA
Uffici operativi: Corso Garibaldi, 144 - 60121
Delegato Dr.ssa Marisa Rodriguez Montalvo
Tel. 071/207267
ARBOREA (OR)
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via Venezia, 8 - 09092 
Referente Dott. Roberto Serra - Tel. 0783/802097
AREZZO
Uffici operativi c/o Confedilizia: Via Crispi, 54 
52100 - Referente Avv. Barbara Fabbri
Tel. 0575/324072
AVELLINO 
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via Circumvallazione, 46 - 83100
Referente Dr. Antonio Caputo - Tel. 0825/35447
BARI
Uffici operativi: Via V.N. de Nicolò, 37 - 70121
Delegato Avv. Michele Zippitelli - Tel. 080/5235467
BELLUNO
Uffici operativi c/o Confedilizia: Via Sant’Andrea, 6
32100 - Referente Rag. Gianni Mambretti 
Tel. 0437/26935
BERGAMO
Uffici operativi: Via Giorgio Paglia, 5 - 24122
Delegato Dr.ssa Simona Paris - Tel. 035/244353
BOLOGNA
Uffici operativi: Via Gemito, 19 - 40139
Delegato Rag. Enrico Bernardini - Tel. 051/546333
BOSA (OR)
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via Canonico Puggioni, 5 - 08013
Referente Dott. Roberto Serra - Tel. 0783/251022
BRESCIA
Uffici operativi: Via Vittorio Emanuele II 31 - 25122
Delegato Dr. Ivo Amendolagine 
Tel. 030/48503
BRINDISI
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via F. Consiglio, 4 - 72100
Referente Dr. Adriano Abate - Tel. 0831/562042
CABRAS (OR)
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via F. Cavallotti, 9 - 09072
Referente Dott. Roberto Serra - Tel. 0783/392559
CAGLIARI
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via Logudoro, 35 - 09127 Cagliari
Referente Sig. Serafino Casula - Tel. 070/657352
CATANZARO
Uffici operativi: Vico III Raffaelli, 10 - 88100
Delegato Avv. Antonella Cimarosa 
Tel. 0961/741450
CLES (TN)
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Piazza Navarrino, 13 - 38023
Referente Dr. Diego Coller - Tel. 0463/421531
FIRENZE
Uffici operativi: Corso Italia, 32 - 50123
Delegato Cav. Tiziano Casprini - Tel. 055/0750025
FOGGIA
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Viale Manfredi, 1 (Pal. Amgas) - 71121
Referente Sig. Massimo Del Mastro
Tel. 0881/724556
FORLÌ
Uffici operativi: Piazza Ordelaffi, 4 - 47121
Delegato Dr. Paolo Bonini - Tel. 0543/370484
GENOVA
Uffici operativi: Via Martin Piaggio, 15 - 16122
Delegato Avv. Alessandro Lupi
Tel. 010/84627201

GHILARZA (OR)
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via S. Lucia, 62 - 09074
Referente Dott. Roberto Serra - Tel. 0785/605464
GORIZIA
Uffici operativi: Via XXIV Maggio, 9/A - 34170
Delegato Dr. Massimo Chizzolini
Tel. 0481/32378
GROSSETO
Uffici operativi: Via Roma, 36 - 58100
Delegato Geom. Matteo Pastorelli - Tel. 0564/412373 
LA SPEZIA
Uffici operativi: Via Marsala, 36 - 19121
Delegato Rag. Giusi Mancuso 
Tel. 0187/779902
LAMEZIA TERME (CZ)
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via Spartivento, 19 - 88046
Referente Dr. Giuseppe Rocca - Tel. 0968/53949 
LECCE
Uffici operativi: Via Nazario Sauro, 51 - 73100
Delegato Dr. Paolo Babbo - Tel. 0832/254211
LIVORNO
Uffici operativi: Via G. Del Testa, 19 - 57123
Delegato Rag. Cinzia Guerrieri - Tel. 0586/897902
LUCCA
Uffici operativi: Piazza Bernardini, 41 - 55100
Delegato Rag. Elio Fico - Tel. 0583/4441
MATERA
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via XX Settembre, 39 - 75100
Referente Dr. Roberto Viscido - Tel. 0835/333658
MESSINA
Uffici operativi c/o Confedilizia: 
Via dei Mille, 243 is 101 - 98123
Referente Avv. Sebastiano Maio - Tel. 090/6510639
MILANO
Ufficio Locale: Foro Buonaparte, 63 - 20121
Referente Rag. Stefano Rossi - Tel. 02/809503
MODENA
Uffici operativi: Strada Scaglia Est, 144 - 41100
Delegato Dr. Andrea Zini - Tel. 059/354666
MODENA
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via Emilio Diena, 7 - 41122
Referente Sig.ra Giorgia Pini - Tel. 059/453411
MONZA
Uffici operativi c/o Confedilizia: Via Mosè Bianchi, 
18/A - 20900 - Referente Rag. Stefano Rossi 
Tel. 02/809503
NAPOLI
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura: 
C.so Arnaldo Lucci, 137 - 80142 - Referente Rag. Rosa Galdi
Tel. 081/202008
ORISTANO
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via Battista Casu, 8/C - 09170
Referente Dr. Roberto Serra - Tel. 0783/251019
PARMA
Uffici operativi: Via Strada Nuova, 2 - 43100
Delegato Prof. Giovanni Mazzoli - Tel. 0521/200829
PERUGIA
Uffici operativi: Via Sicilia, 39/H - 06128
Delegato Ing. Armando Fronduti - Tel. 075/5058212
PIACENZA
Uffici operativi c/o Confedilizia: 
Via del Tempio, 29 (Piazza della Prefettura) - 29121 
Referente Dr. Maurizio Mazzoni - Tel. 0523/327273
PISA
Uffici operativi: Via Torino,1/bis - 56123
Delegato Rag. Mario Giannetti 
Tel. 050/564225

PORDENONE
Uffici operativi: Via Beato Odorico, 13 - 33170
Delegato Rag. Giuseppe De Franceschi - Tel. 0434/209130
POTENZA 
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via Marrucaro, 5 - 85100
Referente Sig.ra Anna Maria Ambruso - Tel. 0971/ 601035
REGGIO CALABRIA
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via Cardinal Tripepi, 7 - 89123
Referente Sig.ra Domenica Cundari - Tel. 0965/891822
REGGIO EMILIA
Uffici operativi: Corso Garibaldi, 11 - 42100
Delegato Dr. Glauco Camurri - Tel. 0522/454193
RIOLA SARDO (OR)
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via Roma, 21 - 09070
Referente Dott. Roberto Serra - Tel. 327/8780032
ROMA
Ufficio Locale: Via Principessa Clotilde, 2 - 00196
Referente Avv. Paola Mandarini 
Tel. 06/32650952 
ROVERETO (TN)
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via Segantini, 14 - 38068
Referente Dr. Diego Coller - Tel. 0464/435361
ROVIGO
Uffici operativi c/o Confedilizia:
Galleria Rhodigium, 27 - 45100
Referente Avv. Paolo Mercuri - Tel. 0425/25447
SAN VERO MILIS (OR)
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via Santa Barbara, 34 b - 09070
Referente Dott. Roberto Serra - Tel. 327/8780032
SIRACUSA
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
V.le Montedoro, 66 - 96100
Referente Dr. Antonio Giuffrida - Tel. 0931/22056
TARANTO
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via XX Settembre, 2/C - 74123
Referente Dr. Carmine Palma - Tel. 099/4526714
TERRALBA (OR)
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
P.zza Libertà - 09098
Referente Dott. Roberto Serra - Tel. 327/8780032
TORINO
Uffici operativi: Via Alberto Nota, 3 - 10122
Delegato Ing. Lelio Casale - Tel. 011/5214218
TRENTO
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via R. Guardini, 73 - 38121
Referente Dr. Diego Coller - Tel. 0461/820677
TREVISO
Uffici operativi c/o Confedilizia: 
Riviera Garibaldi, 19 - 31100 
Referente Sig.ra Antonella Aceti - Tel. 0422/591043
UDINE
Ufficio Locale: Via A. Zanon, 16 - 33100
Referente Dott.ssa Silvia De Marco - Tel. 0432/503606
UDINE
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Via D. Moro, 18 - 33100
Referente Dr. Luciano Cellitti - Tel. 0432/504027
VENEZIA
Uffici operativi: Via Torino, 151/ E - 30172 Mestre
Delegato Dr.ssa Susanna Rossi - Tel. 041/5322815
VIBO VALENTIA
Sportello Assindatcolf c/o Confagricoltura:
Viale Giovanni XXIII Trav. G. Ruffa - 89900
Referente Dr. Raffaele Zaffino
Tel. 0963/592737
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